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1. QUADRO STRATEGICO E FINALITÀ’ GENERALI

Il presente bando dà a�uazione all’A�o di indirizzo di cui alla D.G.R. n. 5-3144 del 30 aprile 2021 e ss. mm. ii..
L’a�o richiamato definisce il quadro strategico ed opera9vo nel quale si collocano gli interven9 vol9 a favorire
l’inserimento/re-inserimento lavora9vo delle persone con disabilità di cui al comma 1, art. 1 della L. 12 marzo
1999, n. 68.
Gli interven9 previs9 sono finanzia9 con risorse del Fondo Regionale Disabili (art. 14 della L. 12 marzo 1999, n.
68) e riconducibili all’obieBvo specifico III.h) che, nell’ambito del PR FSE+ 2021-2027, ai sensi dell’art. 4 del
Reg. (UE) 2021/1057, prevede di:

“Incen�vare l’inclusione a�va, per promuovere le pari opportunità, la non discriminazione e la partecipazione

a�va, e migliorare l’occupabilità, in par�colare dei gruppi svantaggia�”.

Con il presente disposi9vo si intende selezionare progeB che abbiano cara�ere innova9vo sia in relazione agli
strumen9 u9lizza9 sia alle metodologie per percorsi individualizza9 finalizza9 all’occupazione delle persone
con disabilità.

L’ A�o si colloca nell’ambito del sudde�o OS. h) - e, più in generale, della priorità rela9va all’Inclusione sociale
(Priorità  III),  individuata  dal  PR  FSE+  2021-2027  –  e  contribuisce  al  raggiungimento  del  risultato  a�eso
riportato nella tabella so�ostante, che richiama anche il rela9vo indicatore di risultato di riferimento:

Priorità e obieBvo specifico Risultato a�eso -

Indicatore di output

Indicatore di risultato

III. Inclusione sociale

h) Incen9vare l’inclusione aBva, per

promuovere le pari opportunità, la non

discriminazione e la partecipazione aBva, e

migliorare l’occupabilità, in par9colare dei

gruppi svantaggia9.

Numero di partecipan9 non occupa9 in

ingresso.

Partecipan9 che o�engono una qualifica alla

fine della loro partecipazione all’intervento.

2. OBIETTIVI E CARATTERISTICHE DELLA MISURA

2.1. DENOMINAZIONE DELLA MISURA E CLASSIFICAZIONE

La misura è denominata “ProgeB per l’inclusione socio-lavora9va di persone con disabilità” e in relazione al

PR FSE+ 2021-2027 ha il seguente inquadramento programma9co:

Priorità ObieBvo specifico Azione PR FSE Misura Campo di intervento

III

Inclusione

sociale

h)

Incen9vare l’inclusione aBva, per

promuovere le pari opportunità, la non

discriminazione e la partecipazione aBva, e

migliorare l’occupabilità, in par9colare dei

gruppi svantaggia9 

1

Percorsi per l’impiego

(CPI e SAL)

99

ProgeB per l’inclusione  di

persone con disabilità

14

Inclusione sociale
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2.2. OBIETTIVO DELLA MISURA

La  misura  ha  l’obieBvo  di  favorire  l’inclusione  socio-lavora9va  delle  persone  con  disabilità  iscri�e  al

collocamento mirato dei Centri per l’Impiego (L. 12 marzo 1999, n. 68).

2.3. ELEMENTI CARATTERIZZANTI

La misura intende promuovere la collaborazione tra i servizi pubblici e priva9 che, a vario 9tolo, si occupano

d’inclusione lavora9va di persone con disabilità media-grave.

La collaborazione deve avvenire a�raverso interven9 integra9 che possano favorire inserimen9 occupazionali

stabili e di qualità, sopra�u�o per le persone con disabilità che presen9no condizioni di maggiore fragilità e

vulnerabilità.

La Regione intende migliorare la qualità e il livello di accesso ai servizi al lavoro per tuB i ci�adini.

2.4. DEFINIZIONE DI OPERAZIONE

Ai sensi dell’art. 2, comma 4, del Reg. (UE) 2021/1060, per “operazione” si intende un proge�o, un contra�o,

un’azione  o  un  gruppo  di  progeB seleziona9 nell’ambito  del/dei  disposi9vo/i  a�ua9vo/i  del  presente

disposi9vo riconducibili alla medesima fonte, priorità, obieBvo specifico e beneficiario.

2.5. INTEGRAZIONE PRINCIPI ORIZZONTALI

L’azione ogge�o del presente disposi9vo contribuisce al conseguimento dei principi orizzontali previs9 all’art.

9 del Reg. (UE) 2021/1060 e all'ar9colo 6 del Reg. (UE) 2021/1057, rela9vi:

• al rispe�o dei diriB fondamentali,  in conformità con il  de�ato della Carta dei diriB fondamentali

dell’Unione;

• alla parità di genere;

• alla prevenzione di qualsiasi forma di discriminazione, fondata su genere, origine razziale o etnica, reli-

gione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale; all’accessibilità per le persone

con disabilità;

• alla  promozione dello  sviluppo sostenibile,  conformemente  all’acquis ambientale  dell’Unione e  al

principio “non arrecare un danno significa9vo” (Do No Significant Harm, DNSH).

2.6 CONTRIBUTO ALLE STRATEGIE TERRITORIALI

Come già indicato nel PR FSE+, in coerenza con la natura orizzontale che, da sempre, cara�erizza la missione

del fondo, gli  interven9 di cui  al presente obieBvo specifico interesseranno l’intero territorio piemontese

senza dis9nzioni.

3. DESTINATARI/PARTECIPANTI

Sono des9natari degli interven9 le persone con disabilità che possiedono, al momento della presa in carico, i

seguen9 requisi9:
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• sono iscri�e alle liste del collocamento mirato della Regione Piemonte, secondo quanto previsto dalla L.

12 marzo 1999, n. 68, e sono in possesso della “Relazione conclusiva” ai sensi del D.P.C.M. del 13 gennaio

2000 art. 6;

• sono persone con disabilità media-grave:

a psichica – intelleBva;

b psichica – mentale;

c sensoriali – visiva;

d sensoriali – udi9va;

e sensoriale – linguis9ca;

f fisica con percentuale superiore al 74%.

• non sono inserite in altre poli9che aBve a sostegno del lavoro aBvate dalla programmazione regionale e

nazionale;

• disoccupa9 ai sensi della norma9va vigente.

4. SOGGETTI BENEFICIARI

Possono presentare la propria candidatura solo raggruppamen9 (A.T.S./A.T.I. già cos9tuite o cos9tuende ai
sensi di quanto previsto nelle “Linee guida per la ges9one e il controllo delle operazioni finanziate dal PR-FSE+
2021-2027 della  Regione Piemonte”  approvate con  D.D. n.  319 del 29 giugno 2023   (d’ora in  poi  “Linee
Guida”) in cui siano presen9 obbligatoriamente:

a) almeno un’agenzia accreditata per i servizi al lavoro ai sensi della D.G.R. n. 30-4008 del 11 giugno
2012 e D.G.R. n. 66-3576 del 19 marzo 2012 e ss.mm.ii. , in qualità di capofila;

b) una o più amministrazioni pubbliche di cui all’ar9colo 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165,
aven9 sedi o uffici periferici nel territorio della Regione Piemonte, che abbiano finalità e compi9 a
favore di persone con disabilità;

c) uno o più en9 del terzo se�ore, iscriB agli albi nazionali e regionali;

i soggeB di cui ai pun9 a) e c) possono essere presen9 in un solo raggruppamento; mentre i soggeB di cui al
punto b) possono, eventualmente, partecipare a più raggruppamen9.
Al raggruppamento possono partecipare, oltre a quelli  indica9 nei preceden9 pun9 a),  b) e c),  anche altri
soggeB non del terzo se�ore quali ad esempio aziende profit, fondazioni bancarie.

TuB i componen9 del raggruppamento devono avere o sede legale o almeno una sede opera9va in Piemonte
ed essere iscriB presso l’anagrafe regionale: http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/index.html.

4.1. TITOLARI EFFETTIVI

Ai sensi dell’art. 69, comma 2 RDC, al fine di individuare e prevenire eventuali irregolarità nella ges9one del
FSE  Plus,  l’Autorità  di  Ges9one  deve  raccogliere  le  informazioni  sui  9tolari  effeBvi  dei  des9natari  dei
finanziamen9 dell’Unione europea.

Sulla base dell’art 3, co. 6, della DireBva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 maggio
20151, il «9tolare effeBvo» è la persona o le persone fisiche che, in ul9ma istanza, possiedono o controllano il

1 La Direttiva (UE) 2015/849 è stata recepita nell’ordinamento nazionale con il decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 90, che ha modificato il decreto legislativo 21

novembre 2007, n. 231. Il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 rappresenta, pertanto, il principale riferimento normativo nazionale in materia.
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cliente e/o le persone fisiche per conto delle quali è realizzata un'operazione o un'aBvità e che comprende
almeno le casis9che ivi descri�e2.
In sede di presentazione della domanda di contributo, il sogge�o richiedente dovrà pertanto fornire i da9 del/
i 9tolare/i effeBvo/i così come previs9 dall’Allegato XVII del RDC3.

5. DURATA E RISORSE DISPONIBILI

I progeB devono concludersi entro il 30 giugno 2025, termine ul9mo per la conclusione delle aBvità.
Termine ul9mo per la rendicontazione è il 31 dicembre 2025.
La dotazione di  risorse messa a  disposizione per gli  interven9 è di  euro 4.000.000,00 a valere sul  Fondo
Regionale Disabili.

Priorità/OS/Azione/Misura PR FSE+ Altre fon9
3.h.1.99 - FRD

Ogni proge�o potrà avere importo massimo complessivo di 111166665555....000000000000,,,,00000000    eeeeuuuurrrroooo secondo le specifiche riportate
nei capitoli successivi.
Saranno  finanzia9 progeB fino  al  concorso  dell’intero  stanziamento  previsto;  le  risorse  non  assegnate
potranno eventualmente essere u9lizzate nell’ambito di altre misure rela9ve al Fondo Regionale Disabili.
Gli interven9 del presente bando si inseriscono in un quadro unitario di poli9che aBve del lavoro finanziate
con risorse del Bilancio regionale- Fondo Regionale Disabili – art.14 della L. 12 marzo 1999, n. 68, in sinergia
con gli altri strumen9 regionali e nazionali disponibili per le poli9che di coesione sociale.
Per ragioni di uniformità di ges9one con altri interven9 di poli9ca aBva del lavoro si applicano al presente
bando le disposizioni riguardan9 il PR FSE+ 2021-2027.

2 a) In caso di società:

i)  la  persona  fisica  o  le persone fisiche  che,  in  ultima istanza,  possiedono  o controllano il  soggetto  giuridico  attraverso il  possesso, diretto  o  indiretto,  di  una

percentuale sufficiente di azioni o diritti di voto o altra partecipazione in detta entità, anche tramite azioni al portatore, o attraverso il controllo con altri mezzi […] Una

percentuale di  azioni pari  al  25 % più una quota  o altra partecipazione superiore al 25 % del  capitale di  un cliente  detenuta  da una persona fisica costituisce

indicazione di proprietà diretta. Una percentuale di azioni del 25 % più una quota o altra partecipazione superiore al 25 % del capitale di un cliente, detenuta da una

società, controllata da una o più persone fisiche, ovvero da più società, controllate dalla stessa persona fisica, costituisce indicazione di proprietà indiretta. È fatto salvo

il diritto degli Stati membri di prevedere che una percentuale inferiore possa costituire indicazione di proprietà o di controllo. Il controllo attraverso altri mezzi può

essere determinato, tra l'altro, in base ai criteri di cui all'articolo 22, paragrafi da 1 a 5, della direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio;

ii) se, dopo aver esperito tutti i mezzi possibili e purché non vi siano motivi di sospetto, non è individuata alcuna persona secondo i criteri di cui al punto i), o, in caso di

dubbio circa il fatto che la persona o le persone individuate sia o siano i titolari effettivi, la persona fisica o le persone fisiche che occupano una posizione dirigenziale

di alto livello, i soggetti obbligati conservano le registrazioni delle decisioni adottate al fine di identificare la titolarità effettiva ai sensi del punto i) e del presente punto.

b) In caso di trust:

i) il costituente;

ii) il o i «trustee»;

ii) il guardiano, se esiste;

iv) i beneficiari ovvero, se le persone che beneficiano dell'istituto giuridico o dell'entità giuridica non sono ancora state determinate, la categoria di persone nel cui

interesse principale è istituito o agisce l'istituto giuridico o il soggetto giuridico;

v) qualunque altra persona fisica che esercita in ultima istanza il controllo sul trust attraverso la proprietà diretta o indiretta o attraverso altri mezzi.

c) In caso di soggetti giuridici quali le fondazioni e istituti giuridici analoghi ai trust, la persona o le persone fisiche che detengono posizioni equivalenti o analoghe a

quelle di cui alla lettera b).
3 L’allegato XVII indica i dati da registrare e conservare elettronicamente relativi a ciascuna operazione ex articolo 72, paragrafo 1, lettera e) del Regolamento (UE)

2021/1060.
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6. AZIONI AMMISSIBILI E DETERMINAZIONE DELLA SPESA

6.1. AZIONI AMMISSIBILI

Sono  finanziabili  sul  presente  bando  percorsi  integra9 finalizza9 allo  sviluppo  di  aBvità  lavora9ve,

all’accompagnamento dei disabili nell’inserimento occupazionale e al supporto per l’inclusione sociale.

6.2. REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’

Le proge�ualità presentate dovranno essere ar9colate in due par9:
A) percorso des9nato ai partecipan9, da definire secondo lo schema contenuto nel Formulario allegato

al presente Bando, tali azioni verranno finanziate a costo standard così come descri�o nel seguente
paragrafo 6.3.1;

B) supporto forma9vo des9nato al raggruppamento beneficiario della misura (azione di sistema); questa
parte  è  obbligatoria  per  le  proge�ualità  volte  alla  sperimentazione  di  metodologie  specifiche,
facolta9va per le altre proge�ualità e verrà rimborsara con la modalità di costo semplificato descri�a
nel seguente paragrafo 6.3.2.

A) Percorso destinato ai partecipanti

Ogni  percorso dovrà contemplare una serie di  aBvità  tra quelle  comprese nei LEP (livelli  essenziali  delle
prestazioni) defini9 a livello nazionale (D.M. 4 del 2018 e Delibere ANPAL 5 e 6 del 2022) riporta9 nella tabella
che segue.
Le aBvità dovranno integrarsi ed essere coeren9 con i servizi eroga9 dai Centri per l’Impiego a valere sui LEP
M (Servizi alle persone M1-M6 Collocamento Mirato) e S (Servizi alle imprese).
La scelta di quali e di quante ore di aBvità prevedere andrà a comporre il percorso des9nato agli uten9 che si
intende coinvolgere.
E’  possibile  prevedere,  all’interno  del  monte  ore  previsto,  intensità  orarie  diverse  delle  aBvità  per  ogni
utente, al fine di offrire, nello stesso percorso, esperienze differenziate e individualizzate.

Nel Formulario allegato al presente Bando vanno riportate:
• il totale delle ore previste per ogni azione;
• la descrizione e l’ar9colazione di ogni azione proposta.

Le azioni prevedibili sono quelle riportate nella tabella seguente.
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LLLLEEEEPPPP    AAAA    ––––    CCCC ore previste

individuali

ore previste

gruppo

AAAA
AAAAccccccccoooogggglllliiiieeeennnnzzzzaaaa    eeee    pppprrrriiiimmmmaaaa    iiiinnnnffffoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee

Valutazione della 9pologia di bisogno espresso dalla persona

CCCC

OOOOrrrriiiieeeennnnttttaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddiiii    bbbbaaaasssseeee

Approfondimento delle condizioni personali

Tutoraggio in aBvità di auto formazione digitale, anche per il rilascio dello SPID 

(Sistema Pubblico di Iden9tà Digitali)

Individuazione del percorso individuale più idoneo

Assistenza tecnico-opera9va per lo sviluppo di competenze trasversali

LLLLEEEEPPPP    EEEE    ––––    FFFF1111    ––––    NNNN
ore previste

individuali

ore previste

gruppo

EEEE

OOOOrrrriiiieeeennnnttttaaaammmmeeeennnnttttoooo    ssssppppeeeecccciiiiaaaalllliiiissss9999ccccoooo

Analisi dei bisogni e definizione degli obieBvi da raggiungere

Ricostruzione e valorizzazione della storia forma9va e lavora9va e della vita della 

persona

Messa a punto di un proge�o personale

Bilancio delle competenze, aBvità di back office, formalizzazione degli interven9

Aggiornamento del profilo per la ricerca di lavoro, in par9colare in digitale

Individuazione del percorso forma9vo più coerente rispe�o ad aspe�a9ve e 

opportunità

Counseling

Skill gap analysis

ABvità che mirano a verificare i progressi dell'intervento in cui l'utente è inserito 

(assessment e coinvolgimento di equipe mul9professionali)

ABvità specialis9che, finalizzate alla crescita delle competenze e di ausilio alla 

ricerca di una occupazione, svolte anche in forma seminariale o di gruppo

Follow up di verifica in i9nere ed ex post del percorso intrapreso, esi9, eventuali 

problema9cità e riposizionamento del proge�o personale
SSSSeeeerrrrvvvviiiizzzziiii    ddddiiii    iiiinnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee,,,,    vvvvaaaalllliiiiddddaaaazzzziiiioooonnnneeee,,,,    cccceeeerrrr9999fififificcccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooommmmppppeeeetttteeeennnnzzzzeeee    ––––    iiiivvvvcccc....

Invio della persona a specifici percorsi di IVC (Individuazione e Validazione delle 

Competenze)
LLLLaaaabbbboooorrrraaaattttoooorrrriiii    ppppeeeerrrr    llll’’’’aaaaBBBBvvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    llllaaaavvvvoooorrrraaaa9999vvvvaaaa

Azioni a contenuto laboratoriale non riconducibile a formazione

FFFF1111

AAAAccccccccoooommmmppppaaaaggggnnnnaaaammmmeeeennnnttttoooo    aaaallll    llllaaaavvvvoooorrrroooo

ABvità specialis9che di affiancamento e di supporto per la crescita delle 

competenze, per agevolare l'accesso al mercato del lavoro e per la ricerca di 

occupazione (es. coaching, redazione del cv)

ABvità di sostegno/recupero individuali per promuovere l'acquisizione delle 

conoscenze e competenze necessarie al posi9vo esito dei percorsi

Preparazione a un’adeguata conduzione di colloqui di lavoro

Supporto all’autopromozione

Supporto al proge�o di vita autonoma della persona

Supporto per raggiungere e mantenere una posizione lavora9va effeBva nel 

mercato del lavoro
TTTTuuuuttttoooorrrraaaaggggggggiiiioooo

ABvità di tutoraggio nella presa in carico in termini di case management

ABvità di accompagnamento e tutoraggio all'utenza, anche per l’auto-formazione e 

per contenu9 digitali

Tutoraggio nel corso dell’inserimento in azienda sia in 9rocinio sia al lavoro
NNNN PPPPrrrreeeessssaaaa    iiiinnnn    ccccaaaarrrriiiiccccoooo    iiiinnnntttteeeeggggrrrraaaattttaaaa    ppppeeeerrrr    ssssooooggggggggeeeeBBBB    iiiinnnn    ccccoooonnnnddddiiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    vvvvuuuullllnnnneeeerrrraaaabbbbiiiilllliiiittttàààà

ABvazione della rete di sostegno per le fasce di svantaggio

Analisi/valutazione approfondita del profilo di fragilità delle persone
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ABvazione/partecipazione ai lavori dell’equipe mul9-professionale

Elaborazione, in integrazione con gli altri componen9 dell’equipe mul9-

professionale, del programma personalizzato comprendente misure di poli9ca aBva

del lavoro, sociale e/o sanitario

Il programma personalizzato può inserirsi in un piano di interven9 rivol9 all’insieme 

del nucleo familiare
LLLLEEEEPPPP    FFFF2222    ––––    FFFF3333 n. rappor9 previs9
FFFF2222 AAAABBBBvvvvaaaazzzziiiioooonnnneeee    9999rrrroooocccciiiinnnniiiioooo

FFFF3333
CCCCoooonnnnttttrrrraaaa����oooo    aaaa    TTTTEEEEMMMMPPPPOOOO    IIIINNNNDDDDEEEETTTTEEEERRRRMMMMIIIINNNNAAAATTTTOOOO    eeee    ccccoooonnnnttttrrrraaaa����oooo    ddddiiii    AAAAPPPPPPPPRRRREEEENNNNDDDDIIIISSSSTTTTAAAATTTTOOOO    ddddiiii    IIII    eeee    IIIIIIIIIIII    lllliiiivvvveeeelllllllloooo
AAAAPPPPPPPPRRRREEEENNNNDDDDIIIISSSSTTTTAAAATTTTOOOO    IIIIIIII    lllliiiivvvv....    eeee    ccccoooonnnnttttrrrraaaa����oooo    aaaa    TTTTEEEENNNNDDDDPPPPOOOO    DDDDEEEETTTTEEEERRRRMMMMIIIINNNNAAAATTTTOOOO    ≥≥≥≥    11112222    mmmmeeeessssiiii
CCCCoooonnnnttttrrrraaaa����oooo    aaaa    TTTTEEEEMMMMPPPPOOOO    DDDDEEEETTTTEEEERRRRMMMMIIIINNNNAAAATTTTOOOO        6666----11112222    mmmmeeeessssiiii

LLLLEEEEPPPP    HHHH ore forma9ve previste

HHHH
FFFFoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    ppppeeeerrrrssssoooonnnnaaaalllliiiizzzzzzzzaaaattttaaaa    iiiinnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaalllleeee    ((((<<<<====    3333    ppppeeeerrrrssssoooonnnneeee))))
FFFFoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    ppppeeeerrrrssssoooonnnnaaaalllliiiizzzzzzzzaaaattttaaaa    ggggrrrruuuuppppppppoooo    ((((>>>>4444    ppppeeeerrrrssssoooonnnneeee))))

Considerato  che  la  presente  misura  intende  a�uare  una  sperimentazione  con  elemen9 di  flessibilità,  di
integrazione con altre misure nonché volta a costruire esperienze personalizzate di vita autonoma, risulta
opportuno prevedere un  bbbbuuuuddddggggeeeetttt     mmmmaaaassssssssiiiimmmmoooo per persona coinvolta che sia maggiore rispe�o ad altre misura
finora sperimentate quali, ad esempio, il Buono Servizio Lavoro per persone con disabilità.
Tali  sperimentazioni  possono  contemplare  l’u9lizzo  di  metodologie  innova9ve,  contribu9 forma9vi
personalizza9 e individualizza9 che cara�erizzano le diverse 9pologie di percorso offerte.

La predisposizione del proge�o dovrà quindi tenere conto dei seguen9 vincoli:
• ogni persona presa in carico può usufruire di aBvità per un budget massimo pari a eeeeuuuurrrroooo    11110000....000000000000,,,,00000000;
• i progeB che sperimentanto modelli riconducibili a “place and train” devono prevedere almeno il 55550000%%%%

dei cos9 sul lep F1, in coerenza con i principi cara�erizzan9 tale approccio;
• i progeB con contenuto forma9vo specifico devono prevedere massimo il 33330000%%%% dei cos9 sul LEP H per

garan9re  un  corre�o bilanciamento  nell’ambito  di  una  misura  di  poli9ca  aBva;  inoltre  le  azioni
forma9ve devono essere erogate esclusivamente da soggeB accredita9 ai sensi della D.G.R. 19 giugno
2006 n. 29-3181 “Revisione delle procedure di accreditamento delle sedi opera9ve per la formazione
e per l’orientamento” e ss.mm.ii. e non rientrare in cataloghi già finanzia9 da Regione Piemonte.;

• è possibile prevedere back office per massimo 33330000%%%%    del monte ore previsto per i LEP A, C, E, F1 e N;
• per "iiiinnnnvvvviiiioooo    aaaaiiii    sssseeeerrrrvvvviiiizzzziiii    ddddiiii    iiiinnnnddddiiiivvvviiiidddduuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee,,,,    vvvvaaaalllliiiiddddaaaazzzziiiioooonnnneeee,,,,    cccceeeerrrr9999fififificcccaaaazzzziiiioooonnnneeee    ccccoooommmmppppeeeetttteeeennnnzzzzeeee    ----    IIIIVVVVCCCC" si intendono le sole

ore propedeu9che all'invio della persona allo specifico percorso IVC.
I servizi IVC sono eroga9 dagli en9 9tola9, inseri9 nell'elenco regionale pubblicato sul sito, autorizza9
all'erogazione nell'ambito di direBve regionali che li finanziano,  quali la direBva "Verso un servizio
universale  di  IVC"  a�ualmente  in  corso,  oppure  nell'ambito  di  progeB autorizza9 dalla  Regione
Piemonte  e  finanzia9 da  fondi  non  regionali  (es.  progeB Erasmus  +,  fondo  FAMI,  fondi
interprofessionali...).
L'erogazione del servizio è pertanto esclusiva competenza degli En9 9tola9 autorizza9 e l'aBvità di
IVC viene finanziata con le risorse stanziate sulla direBva specifica o sul proge�o autorizzato. 
I servizi IVC sono servizi individuali, eroga9 su richiesta dell'interessato e se ricorrono le condizioni,
come disciplina9 dal "Testo Unico del sistema piemontese per la cer9ficazione delle competenze, il
riconoscimento dei credi9 e le figure a presidio del sistema" approvato con D.D. 849 del 18.09.2017.

Ad ogni  ora  di  aBvità  corrisponde un UCS (unità  di  costo standard)  nella  misura descri�a  al  successivo
paragrafo 6.3.1.

Tu�e  le  azioni  devono  essere  realizzate in  presenza  della  persona  e  registrate sia  mediante  supporto
informa9co (Piano di azione individuale - PAI), presente sul Sistema Informa9vo Lavoro Piemonte (SILP),  sia

DDDDiiiirrrreeeezzzziiiioooonnnneeee    IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnneeee    FFFFoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    LLLLaaaavvvvoooorrrroooo    ––––    SSSSeeeettttttttoooorrrreeee    PPPPoooolllliiiittttiiiicccchhhheeee    ddddeeeellll    LLLLaaaavvvvoooorrrroooo

Bando “Progetti per l’inclusione socio-lavorativa di persone con disabilità” 2023-2024 Pagina 10 di 27



sugli  appos9 registri  cartacei,  vidima9 dalla  Regione,  u9lizzabili  anche  al  di  fuori  delle sedi opera9ve dei
beneficiari.
Ogni  raggruppamento deve individuare un  CCCCoooooooorrrrddddiiiinnnnaaaattttoooorrrreeee     ddddiiii     pppprrrrooooggggeeee����oooo,  con almeno  3  anni di  esperienza in
poli9che aBve del lavoro.
Il Coordinatore di proge�o è:

• individuato all’interno del sogge�o capofila;
• referente di proge�o e coordinatore del raggruppamento;
• responsabile della ges9one del proge�o;
• responsabile del coordinamento del gruppo di lavoro;
• responsabile  del caricamento delle  aBvità su SILP e della  corre�a tenuta dei registri,  nonché del

rispe�o dei tempi di registrazione;
• responsabile della veridicità e corre�ezza dei da9 inseri9.

Ogni  raggruppamento  deve  altresì  individuare  un  RRRReeeeffffeeeerrrreeeennnntttteeee     ddddiiiissssaaaabbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddiiii     pppprrrrooooggggeeee����oooo,  con  almeno 3  anni di
esperienza in poli9che aBve del lavoro a favore di persone con disabilità.
Il Referente disabilità:

• collabora con il Coordinatore di proge�o;
• fornisce una consulenza specialis9ca in materia di disabilità anche sui singoli casi;
• garan9sce una supervisione complessiva sull’andamento della proge�ualità.

Ogni raggruppamento deve individuare i componen9 del gruppo di lavoro che devono avere profili coeren9
con le mansioni e il ruolo ricoper9 all’interno della proge�azione.

GGGGeeeessss9999oooonnnneeee    ddddeeeeiiii    PPPPAAAAIIII
Al  momento della  presa in  carico dell’utente il  Coordinatore carica sul  PAI  il  ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    pppprrrreeeevvvviiiissssttttoooo al  fine di
formalizzare quanto proposto dall’operatore ad ogni singola persona coinvolta.
Il  PAI potrà poi essere aggiornato con le ore effeBvamente erogate dai componen9 del gruppo di lavoro
individua9, nonché a seguito di eventuali e mo9va9 scostamen9 dal percorso inizialmnete previsto.
Quanto  sopra  perme�e  una  supervisione  dell’andamento  dei  percorsi  propos9 nonché  delle  aBvità
effeBvamente svolte ed erogate.
I singoli componen9 del gruppo di lavoro devono compilare i registri cartacei il cui contenuto deve essere
caricato su SILP entro se�e giorni dal Coordinatore.
Solo il Coordinatore ha accesso a SILP e deve imputare le ore svolte a ciascun componente individuato che
verrà anagrafato a sistema come mero “adde�o”.
Le regole e modalità di registrazione dei servizi sono le seguen9:

• i  servizi  riconosciuti  “a  processo”  devono  essere  realizza9 in  presenza  della  persona  pena
l’inammissibilità a finanziamento ed essere registra9 sia su SILP sia su registro cartaceo; per i servizi
eroga9 in “back office” non è necessaria la firma dell’utente sul registro cartaceo;

• i servizi riconosciu9    “a risultato” (LEP F2 e F3) devono essere registra9 solo su SILP.
Il mancato rispe�o delle regole di u9lizzo dei PAI può comportare la non ammissibilità a finanziamento dei
servizi realizza9.
Si  ricorda che al  termine delle  aBvità i  PAI vanno sempre chiusi con la corre�a valorizzazione dei servizi
eroga9 e che, nel caso il PAI si chiuda con mo9vazione “non rendicontabile”, le ore eventualmente valorizzate
come prenotate/erogate vanno eliminate.
In caso di abbandono, i PAI vanno chiusi con mo9vazione “abbandono aBvità” con la corre�a valorizzazione
dei servizi eroga9 che verranno riconosciu9 come rendicontabili.

RRRReeeeggggoooolllleeee    ddddiiii    rrrriiiippppeeee9999bbbbiiiilllliiiittttàààà    ddddeeeelllllllleeee    aaaazzzziiiioooonnnniiii    eeee    rrrraaaaccccccccoooorrrrddddoooo    ttttrrrraaaa    bbbbaaaannnnddddiiii
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Le persone che hanno già ricevuto servizi  nella precedente edizione della misura possono partecipare alla
presente edizione purché in possesso dei requisi9 previs9.
Non è possibile partecipare se si è già inseri9 in altri percorsi di poli9ca aBva eroga9 dalla Regione Piemonte.

B) Supporto formativo destinato al raggruppamento beneficiario (azione di sistema)

Ogni  proge�o  potrà  prevedere  un  budget  dedicato  alla  formazione  specialis9ca  del  gruppo  di  lavoro
individuato.
L’intervento è obbligatorio per i progeB aB a sperimentare specifiche metodologie. In tali casi la formazione
dovrà riguardare specificatamente la metodologia sperimentata.
In coerenza con la proge�ualità proposta non è necessario che tuB i componen9 del gruppo di lavoro siano
coinvol9 nella formazione.
Le aBvità  forma9ve  dovranno essere  erogate da  personale  qualificato,  indica9 nell’apposita  sezione del
Formulario allegato al presente Bando e dovrà essere coerente con la proge�ualità proposta.
La  formazione  erogata  verrà  rimborsara  nei  limi9 e  con  la  modalità  di  costo  semplificato  descri�e  nel
seguente paragrafo 6.3.2.

6.3. MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DELLA SPESA

6.3.1. UNITA’ DI COSTO STANDARD

Per  il  riconoscimento  delle  ore  previste,  si  applicano  le  UCS  così  come  definite  per  il  PN  GDL,  che
rappresentano  una  rielaborazione/adeguamento  di  quelle  già  approvate  dalla  CE  nella  programmazione
2014-2020 con Reg. Delegato Reg. (UE) 2015/2195 successivamente modificato dal Reg. Delegato 2017/90
(cfr.  sezione C),  confermate dal Reg. Delegato (UE) n. 2021/702) so�oposte a rivalutazione monetaria e
ado�ate da Regione Piemonte con D.D. 31 maggio 2023 n. 257.

Le UCS sono “a processo” (h/u) e “a risultato” (COB di avvio 9rocinio o lavoro).
Il valore delle UCS “a risultato”, previste dal Regolamento Delegato sono definite in base alla valutazione
dell’occupabilità  della  persona  calcolata  in  funzione  della  sua  distanza  dal  mercato  del  lavoro  (c.d.
“profiling”) e nel caso dell’inserimento al lavoro anche sulla 9pologia e durata del contra�o.

Data la specificità del target individuato quale des9natario della presente misura, si determina che tuB i
partecipan9 al presente bando vengano assimila9 al percorso 4 – Lavoro e inclusione, in quanto persone con
una oggeBva difficoltà di inserimento nel mercato del lavoro e una distanza colmabile solo con interven9
mira9 e incen9van9.

Ogni  proge�o può avere un importo previsto,  per  la  parte di  percorso des9nato ai  partecipan9,  pari  a
massimo    eeeeuuuurrrroooo    111155550000....000000000000,,,,00000000....

Ai fini del calcolo del preven9vo e del consun9vo si u9lizzano, secondo quanto sopra citato le seguen9 UCS:
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Unità di costo standard Valore massimo 

LEP A- C
Individuale: 35,70 €/h
Gruppo (max 3 persone*): 76,80 €/h

A processo

LEP E – F1 – N
Individuale: 37,30 €/h
Gruppo (max 3 persone*): 76,80 €/h

A processo

LEP F2 – F3

Tirocinio: 500 €
Contra�o a TI e contra�o di APPR.TO di I e III livello: 2.254 €
APPR.TO II liv. e contra�o a TD ≥ 12 mesi: 1.254 €
Contra�o a TD 6-12 mesi: 454 €

A risultato

LEP H
Max 3 allievi: 42 €/allievo/ora
Min 4 allievi: 122,90 €/ora + 0,84 €/allievo/ora

A processo

*  in considerazione che le azioni devono garan9re un approccio individualizzato e personalizzato, si ri9ene che il gruppo possa
essere composto al massimo da tre persone.

Al  momento  dell’apertura  del  PAI  e  della  prenotazione  dei  servizi,  il  sistema  informa9vo  verifica  la

disponibilità  del  budget.  Il  valore della  prenotazione (preven9vo di  spesa)  è determinato nel  seguente

modo:

• nel caso di servizi riconosciu9 “a processo”, il valore è dato dall’applicazione dell’UCS di riferimento

per il numero di ore che si prevede di erogare;

• nel  caso  del  servizio  riconosciuto  “a  risultato”,  il  valore  è  dato  dall’applicazione  dell’UCS  di

riferimento, legata alla 9pologia contra�uale di assunzione e al valore del “profiling”.

Il consun9vo dei cos9 è calcolato alla chiusura dei PAI e il suo valore è determinato secondo le regole e i

parametri seguen9:

• nel  caso dei  servizi  “a  processo”  il  valore è dato dall’applicazione dell’UCS di  riferimento per  il

numero di ore effeBvamente erogate;

• nel caso dei servizi riconosciuti “a risultato” il valore è dato dall’applicazione dell’UCS di riferimento

legata  alla  9pologia  contra�uale  di  assunzione  da  comunicazione  obbligatoria  e  al  valore  del

“profiling”.

6.3.2. MODALITÀ DI COSTO SEMPLIFICATO

Ogni  proge�o  può  prevedere  un  importo  per  la  parte  di  supporto  forma9vo  pari  a  mmmmaaaassssssssiiiimmmmoooo     iiiillll     11110000%%%%

ddddeeeellllllll’’’’iiiimmmmppppoooorrrrttttoooo    pppprrrreeeevvvviiiissssttttoooo    ppppeeeerrrr    iiiillll    ppppeeeerrrrccccoooorrrrssssoooo    ddddeeeessss9999nnnnaaaattttoooo    aaaaiiii    ppppaaaarrrrtttteeeecccciiiippppaaaannnn9999    (e dunque di massimo eeeeuuuurrrroooo    11115555....000000000000,,,,00000000).

Considerato che tale quota non supera i  200.000,00 euro,  è obbligatorio prevedere un rimborso tramite

opzioni di semplificazione.

Per questa 9pologia di  spesa si  applica il  finanziamento a tasso forfe�ario  previsto dall'art.  56 Reg.  (UE)

2021/1060,  consistente  nell'u9lizzo  di  un  tasso  forfe�ario  pari  al  40% dei  cos9 direB ammissibili  per  il

personale.

Per cos9 direB di personale si intendono i cos9 per le risorse umane coinvolte a�raverso contraB di lavoro o

contraB di  prestazione  di  servizi  nella  erogazione  del  s upporto forma9vo  des9nato  al  raggruppamento

beneficiario (azione di sistema).
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6.4. FLUSSI FINANZIARI

L’erogazione del finanziamento da parte della Regione ai  soggeB beneficiari  avviene secondo le  seguen9

modalità:

• acconto iniziale pari al 55550000%%%%    dell’importo riconosciuto, da richiedere congiuntamente alla comunicazio-

ne di avvio delle aBvità, dietro presentazione di polizza fideiussoria bancaria o assicura9va (ad ecce-

zione dei casi per cui non è prevista); la fideiussione, firmata dal legale rappresentante del sogge�o

capofila, dovrà coprire il 50% dell’importo concesso, essere reda�a secondo lo schema approvato dal-

le “Linee Guida” reperibile al seguente link: https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-

europei/fondo-sociale-  europeo-fse/gestione-attuazione-por-fse/moduli-standard-gestione-amministra  -  

tiva-por-fse ed essere corredata da idonea documentazione a�estante la capacità di firma del so�o-

scri�ore garante;

• ssssaaaallllddddoooo al temine delle aBvità, dietro idonea presentazione delle spese ogge�o di rendicontazione.

Il pagamento del saldo avverrà a seguito dell’esito posi9vo dei dovu9 controlli sulla documentazione prodo�a

in fase di rendicontazione.

La polizza fideiussoria verrà svincolata a seguito del saldo delle aBvità previa richiesta da presentarsi a mezzo

pec con modello reperibile al seguente link: https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-  europei/  

fondo-sociale-europeo-fse/gestione-attuazione-por-fse/moduli-standard-gestione-amministrativa-por-fse

6.5. REGOLE DI CUMULO CON ALTRE AGEVOLAZIONI PUBBLICHE

La spesa dichiarata in una domanda di pagamento di cui al presente bando non può ricevere sostegno da uno

o più fondi SIE oppure da uno o più programmi o da altri strumen9 dell’Unione.

6.6. AIUTI DI STATO

Gli interven9 a valere sul presente bando non rientrano nel campo degli aiu9 di stato di cui agli ar9coli 107 e

108 del Tra�ato sul funzionamento dell’Unione Europea in quanto compa9bili con il mercato interno ai sensi

del punto 2) dell’art. 107 di cui al Tra�ato in ques9one.

7. PROCEDURA E CRITERI DI SELEZIONE

Nel rispe�o delle procedure e dei criteri di selezione delle operazioni (D.G.R. n. 15-5973 del 18 novembre

2022) e sulla base delle citate “Linee guida” (Si.Ge.Co 2021-2017 approvato con  D.D. n.  319 del 29 giugno

2023), il procedimento a cui si ricorre è la “chiamata di proge�o”, dove si intende una proposta proge�uale

finalizzata all’erogazione di servizi di poli9ca aBva, in linea con obieBvi ed elemen9 cara�erizzan9 la misura.

7.1. VALUTAZIONE E SELEZIONE DEI SOGGETTI ATTUATORI

La  selezione  delle  operazioni  si  realizza  ai  sensi  della  citata  norma9va,  in  due  differen9 e  successivi

momen9:

• “verifica di ammissibilità”: con lo scopo di accertare la conformità dell’istanza di candidatura rispe�o

ai requisi9 essenziali per la partecipazione;
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• “valutazione”:  con lo  scopo di  selezionare i  progeB migliori,  applicando principi  di  trasparenza e

uniformità di giudizio finalizza9 a consen9re un’adeguata rilevazione in fase istru�oria delle diverse

variabili capaci di assicurare efficacia ed efficienza degli interven9 previs9.

Nel rispe�o di quanto le proposte proge�uali saranno valutate con riferimento alle classi e ai pesi di seguito

riporta9:

Classi Punteggio 100 max

A) Sogge�o proponente/a�uatore 30

B) Cara�eris9che della proposta proge�uale 40

C) Priorità 25

D) Sostenibilità 5

Per le regole di  ammissibilità  e i  criteri  di  valutazione delle  candidature si  rinvia a quanto de�agliato dal
Manuale di valutazione allegato al presente a�o.

8. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E VERIFICA DI AMMISSIBILITÀ

La presentazione delle domande di candidatura avviene con un unico sportello:

ddddaaaa    mmmmeeeerrrrccccoooolllleeeeddddìììì    22227777    sssseeee����eeeemmmmbbbbrrrreeee    2222000022223333    oooorrrreeee    9999....00000000    aaaa    ggggiiiioooovvvveeeeddddìììì    22228888    sssseeee����eeeemmmmbbbbrrrreeee    2222000022223333    oooorrrreeee    11112222....00000000

Alla  presentazione  della  domanda  di  candidatura,  ttttuuuuBBBB    iiii     ppppaaaarrrrttttnnnneeeerrrr  del  raggruppamento  devono  essere

registra9 all’aaaannnnaaaaggggrrrraaaaffffeeee    rrrreeeeggggiiiioooonnnnaaaalllleeee     operatori. In assenza di registrazione occorre richiedere preven9vamente

(almeno  entro  il  quindicesimo  giorno  antecedente  la  scadenza  per  la  presentazione  delle  domande)

l’a�ribuzione del  ccccooooddddiiiicccceeee     aaaannnnaaaaggggrrrraaaafififificcccoooo     rrrreeeeggggiiiioooonnnnaaaalllleeee seguendo le  istruzioni  contenute  nell’apposita  procedura

disponibile in:

http://extranet.regione.piemonte.it/fpl/jsp/main.jsp

La compilazione della domanda da parte del sogge�o capofila è subordinata sia all’abilitazione ad agire per

conto del raggruppamento presentatore dell’istanza, sia al possesso di un  cccceeeerrrr9999fififificcccaaaattttoooo    ddddiiiiggggiiiittttaaaalllleeee    iiiinnnn    ccccoooorrrrssssoooo    ddddiiii

vvvvaaaalllliiiiddddiiiittttàààà. Eventuali richieste di abilitazione possono essere effe�uate accedendo all’indirizzo:

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/richiesta-abilitazione-utenti

Le  domande  di  candidatura  dovranno  essere  presentate  esclusivamente  per  mezzo  della  procedura

informa9zzata disponibile su internet all’indirizzo:

https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/presentazione-domanda-flaidom

Al fine di garan9re la corrispondenza con le  informazioni trasmesse,  il  modulo di  domanda è prodo�o

dire�amente dalla procedura informa9zzata.

Durante il caricamento della domanda dovranno essere inseri9 in procedura, pena l’esclusione:

• il  FFFFoooorrrrmmmmuuuullllaaaarrrriiiioooo,  il  cui  modello  è  scaricabile  dall’apposita  sezione  del  sito  regionale  so�o  riportata,

debitamente compilato in formato ele�ronico e firmato digitalmente;
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• per i raggruppamen9 non ancora cos9tui9, la ddddiiiicccchhhhiiiiaaaarrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddiiii    iiiinnnntttteeeennnn9999 per la cos9tuzione del raggrup-

pamento, so�oscri�a con firma autografa da ciascuno dei soggeB componen9 il  raggruppamento,

contenente:

◦ l’indicazione del capofila che a nome di tuB i soggeB raggruppa9 presenta la domanda e la docu-

mentazione rela9va;

◦ la descrizione dei ruoli di ciascun componente del raggruppamento e delle aBvità assegnate;

◦ l’impegno, qualora il proge�o presentato venisse approvato, a cos9tuire formalmente il raggrup-

pamento;

per i raggruppamen9 già cos9tui9, ccccooooppppiiiiaaaa    ccccoooonnnnffffoooorrrrmmmmeeee    ddddeeeellllllll’’’’aaaa����oooo    nnnnoooottttaaaarrrriiiilllleeee    ddddiiii    ccccoooossss9999ttttuuuuzzzziiiioooonnnneeee e ddddooooccccuuuummmmeeeennnnttttoooo    ccccoooonnnn----

tttteeeennnntttteeee    llllaaaa    ddddeeeessssccccrrrriiiizzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeeiiii    rrrruuuuoooolllliiii di ciascun componente e delle aBvità assegnate.

Il Formulario, insieme con il  Bando e tuB gli allega9, può essere scaricato dall’apposita sezione del sito

regionale, al seguente link:

https://bandi.regione.piemonte.i  t  

E’ altresì scaricabile un modello excel di supporto facolta9vo al calcolo dei cos9 del proge�o.

La domanda, una volta compilata in tu�e le sue par9, va consolidata (documento pdf defini9vo), scaricata

in  locale  e  firmata  digitalmente  (CCCCAAAADDDDEEEESSSS);  quindi  caricata  nuovamente  a  sistema  e  inviata

all’Amministrazione,  u9lizzando  la  procedura  informa9zzata,  entro  le  ore  12.00  dell’ul9mo  giorno  di

apertura dello sportello.

Gli  eventuali  allega9 richies9 dalla  procedura  (ad  esempio  curricula  vitae)  nnnnoooonnnn devono essere  firma9

digitalmente.

In  caso  di  errore  di  compilazione,  rilevato  successivamente  all’invio  della  domanda,  ma nei  tempi  di

apertura  dello  sportello,  si  dovrà  ripetere  la  procedura  di  compilazione  con  i  da9 correB e

conseguentemente trasme�ere una nuova versione corre�a dell’istanza.

Non sarà possibile inviare domande fuori dai termini temporali previs9 dal presente avviso.

Non deve essere consegnata alcuna documentazione su supporto cartaceo presso gli uffici regionali  né

inviata alcuna pec.

Si ricorda, infine, che nella procedura di presentazione della domanda, alla sezione “Da9 Domanda” quadro

“Riferimen9”, nei campi rela9vi a “Primo riferimento” ed eventualmente “Secondo riferimento” devono

essere indica9 i nomina9vi delle persone referen9 dell’a�uazione della misura, mentre nel campo “E-mail”

dovrà essere indicato l’indirizzo di posta ele�ronica che verrà u9lizzata per tu�e le comunicazioni in i9nere

durante la realizzazione delle aBvità.

9. AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’

I rappor9 tra la Regione e il sogge�o a�uatore, sono regola9 mediante l’ “A�o di adesione”    reda�o secondo

lo schema allegato alle “Linee Guida” reperibile al seguente link:

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-europei/fondo-sociale-europeo-fse/programma-

regionale-fse-2021-2027/sistema-gestione-controllo-sigeco-fse-plus-2127
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L’  “A�o  di  adesione”  deve  essere  firmato  digitalmente  e  inviato  via  PEC al  Se�ore  Poli9che  del  Lavoro

indirizzo:  poli9chedellavoro@cert.regione.piemonte.it, prima  dell’avvio  delle  aBvità  e  successivamente

all’aggiudicazione.

In caso di  raggruppamen9 non ancora cos9tui9 all’a�o di  presentazione della  domanda, contestualmente

all’invio dell’  “A�o di adesione” deve essere prodo�a una copia conforme all’originale della scri�ura privata

auten9cata  o  dell’a�o pubblico  contenente  da  parte  dei  partner/mandan9 il  conferimento  del  mandato

colleBvo speciale con rappresentanza al capofila/mandatario.

Tale  a�o  deve  essere  conforme  a  quanto  previsto  nella  dichiarazione  d’inten9 allegata  alla  domanda  e

recepire eventuali modifiche stabilite in sede di approvazione del proge�o.

Ogni eventuale variazione rispe�o alla dichiarazione d’inten9 o ad eventuali  modifiche stabilite in sede di

approvazione del proge�o, deve essere segnalata all’amministrazione regionale, con la rela9va mo9vazione.

10. MODALITA’ DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

10.1. AVVIO DELLE ATTIVITA’

Il proge�o può essere avviato esclusivamente dopo la so�oscrizione e l’invio dell’ “A�o di adesione”, ed entro

e non oltre 66660000    ggggiiiioooorrrrnnnniiii    llllaaaavvvvoooorrrraaaa9999vvvviiii dalla data di pubblicazione dell’elenco dei progeB approva9 e finanzia9.

Almeno 11110000    ggggiiiioooorrrrnnnniiii    llllaaaavvvvoooorrrraaaa9999vvvviiii prima della data di avvio effeBva del proge�o, il sogge�o a�uatore deve inviare

via  pec all’indirizzo:  poli9chedellavoro@cert.regione.piemonte.it la  rela9va comunicazione unitamente alla

polizza fideiussoria necessaria per il pagamento dell’acconto.

10.2. DELEGA

Non è prevista la possibilità di delega.

10.3. VARIAZIONI IN CORSO D’OPERA

Non sono ammesse  variazioni  degli  impor9 finanziari  approva9 né di  alcuno  degli  elemen9 che abbiano

concorso alla definizione del punteggio totale e della rela9va posizione di graduatoria dei progeB (ad esempio

la sos9tuzione di uno o più partner del proge�o), tali da pregiudicare la finanziabilità del proge�o, pena la

revoca totale del finanziamento concesso.

Eventuali  variazioni  di  denominazione  dei  progeB,  di  ragione  sociale  o  di  codice  fiscale/par9ta  IVA  del

beneficiario, devono essere tempes9vamente comunicate, ai fini della verifica di mantenimento dei requisi9

previs9.

I  beneficiari  possono  apportare  variazioni  al  proge�o  finanziato  (tecniche,  economiche,  di  tempis9ca  di

realizzazione,  del  gruppo di  lavoro...)  solo  in  casi  mo9va9 e  previa  la  richiesta  a  mezzo  pec,  all’indirizzo

poli9chedellavoro@cert.regione.piemonte.it, e la preven9va approvazione da parte dell’ufficio competente.

SSSSiiii    ssssppppeeeecccciiiifififificcccaaaa    cccchhhheeee,,,,    ppppeeeerrrr    qqqquuuuaaaannnnttttoooo    rrrriiiigggguuuuaaaarrrrddddaaaa    iiiillll    ggggrrrruuuuppppppppoooo    ddddiiii    llllaaaavvvvoooorrrroooo,,,,    ssssoooonnnnoooo    aaaammmmmmmmeeeesssssssseeee    ssssoooolllloooo    ssssoooossss9999ttttuuuuzzzziiiioooonnnniiii    iiiinnnn    ccccaaaassssiiii    ddddeeeebbbbiiiittttaaaammmmeeeennnntttteeee
mmmmoooo9999vvvvaaaa9999.
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10.4. TERMINE DELLE ATTIVITA’

Ogni proge�o deve concludersi entro il 33330000    ggggiiiiuuuuggggnnnnoooo    2222000022225555.

10.5. CAUSE DI REVOCA

I contribu9 concessi a favore dei beneficiari saranno revoca9, totalmente o parzialmente, per le seguen9

cause:

• il sogge�o beneficiario non mantenga i requisi9 di ammissibilità previs9 dal presente bando;

• il sogge�o beneficiario non rispeB gli impegni di cui al presente bando;

• si  riscontri,  in  sede di  verifica  della  documentazione prodo�a,  l’assenza  di  uno o  più  requisi9 di

ammissibilità, ovvero di documentazione incompleta o irregolare, per faB o aB comunque imputabili

al sogge�o proponente e non sanabili;

• si  riscontrino dichiarazioni  false  o  mendaci  rese  dal  sogge�o  beneficiario  nella  domanda o  nella

rendicontazione della spesa;

• la realizzazione delle aBvità non sia conforme a quanto previsto dalla proposta proge�uale.

10.6. RENDICONTO

Il riconoscimento del contributo al beneficiario avviene secondo le seguen9 modalità:

• an9cipazione del 55550000%%%% della quota assegnata, a seguito della comunicazione di avvio del proge�o e

della polizza fidejussoria, conseguentemente alla so�oscrizione dell’ “A�o di adesione”;

• ssssaaaallllddddoooo a seguito della chiusura di tuB i PAI e della presentazione della domanda di rimborso finale, sia

per quanto riguarda il percorso per i des9natari sia la parte di azione di sistema.

L’Amministrazione,  sulla  base  degli  esi9 dei  controlli  effe�ua9,  assicura  l’erogazione  dell'importo

riconosciuto entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda di pagamento fermo restando le

mo9vazioni  di  sospensione  di  tale  termini  dovuta  ad  esempio  alla  mancata  presentazione  di  idonei

documen9 gius9fica9vi o al riscontro di irregolarità.

I  contribu9 eroga9 nell’ambito del  presente  bando,  finalizza9 alla  realizzazione di  servizi  per  il  lavoro,

nell’ambito di un regime di concessione di sovvenzione ex art.  12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, si

ritengono esclusi dal campo di applicazione dell’IVA in quanto non sussiste il cara�ere sinallagma9co delle

operazioni poste in essere.

11. CONTROLLI

È  facoltà  dei  prepos9 organi  di  controllo  dello  Stato,  della  Regione,  nonché  dell’Unione  Europea  di

effe�uare visite, anche senza preavviso, in ogni fase dell’aBvità, dire�amente o per il tramite di soggeB

terzi a ciò incarica9.

Il beneficiario ha l’obbligo di me�ere a disposizione dei suddeB organi la documentazione amministra9va e

contabile rela9va all’aBvità finanziata.

DDDDiiiirrrreeeezzzziiiioooonnnneeee    IIIIssssttttrrrruuuuzzzziiiioooonnnneeee    FFFFoooorrrrmmmmaaaazzzziiiioooonnnneeee    eeee    LLLLaaaavvvvoooorrrroooo    ––––    SSSSeeeettttttttoooorrrreeee    PPPPoooolllliiiittttiiiicccchhhheeee    ddddeeeellll    LLLLaaaavvvvoooorrrroooo

Bando “Progetti per l’inclusione socio-lavorativa di persone con disabilità” 2023-2024 Pagina 18 di 27



Il beneficiario è altresì tenuto a conservare tu�a la documentazione rela9va al proge�o sulla base della

vigente norma9va e a renderla disponibile in sede di controllo.

I controlli rela9vi agli aspeB amministra9vi, finanziari, tecnici e fisici delle operazioni saranno esegui9 nel

rispe�o delle “Linee guida” vigen9 per la ges9one e il controllo delle operazioni.

È  facoltà  dei  prepos9 organi  di  controllo  dello  Stato,  della  Regione  nonché  dell’Unione  Europea  di

effe�uare visite, anche senza preavviso, in ogni fase dell’aBvità, dire�amente o per il tramite di soggeB

terzi a ciò incarica9. Il  beneficiario e il  sogge�o a�uatore hanno l’obbligo di me�ere a disposizione dei

suddeB organi la documentazione amministra9va e contabile rela9va all’aBvità finanziata.

11.1.     MMMMOOOONNNNIIIITTTTOOOORRRRAAAAGGGGGGGGIIIIOOOO

Al fine di adempiere alle prescrizioni regolamentari in merito al monitoraggio degli interven9 cofinanzia9

dal PR FSE+ 2021-2027 della Regione Piemonte,  i  beneficiari sono tenu9 alla raccolta delle informazioni

ineren9 i partecipan9, des9natari delle misure finanziate, necessarie per la quan9ficazione degli indicatori

del PR FSE+ e presen9 nell’Allegato I al Reg. (UE) 1304/2013.

Tali informazioni devono essere raccolte e tra�ate in conformità alle vigen9 norme in tema di tra�amento

dei da9 personali e dei da9 sensibili ed essere trasmesse all’Autorità di Ges9one secondo le tempis9che e le

modalità da essa definite.

L’Autorità  di  Ges9one  (AdG)  garan9sce  l’implementazione  del  sistema  di  monitoraggio  regionale  e  la

quan9ficazione  degli  indicatori  di  programma  associa9 agli  interven9 di  cui  alla  presente  misura in

conformità a quanto previsto dalle disposizioni regolamentari, dall’Accordo di Partenariato, dalla Circolare

n.  18  del  30  aprile  2015 del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  inerente  il  "Protocollo  Unico  di

Colloquio" e dal PR FSE+ 2021-2027 della Regione Piemonte nonché sulla base delle esigenze informa9ve

dei diversi stakeholder.

11.2. VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE

Gli en9 beneficiari potranno essere ogge�o di valutazione in termini di performance.

Tale  meccanismo di  valutazione cos9tuisce  un  elemento  di  sperimentazione rispondente  alle  seguen9

esigenze di miglioramento con9nuo del sistema:

• promuovere i principi di efficacia-efficienza-qualità-affidabilità nelle aBvità svolte;

• premiare i beneficiari più performan9 così da incen9vare comportamen9 virtuosi;

• me�ere in trasparenza e pubblicizzare i risulta9 consegui9 da ciascun sogge�o, fornendo informazioni

u9li per le scelte dei ci�adini e della PA.

12.  INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Per quanto aBene agli obblighi informa9vi in capo ai beneficiari, come previsto dagli ar�. 49 e 50 del Reg.

(UE) 2021/1060, i principali sono: valorizzare il cofinanziamento europeo, comunicare con dovuto an9cipo

all'AdG even9 e  inizia9ve,  documentare con immagini  fotografiche e  video  gli  stessi  even9,  raccogliere

tes9monianze di des9natari e condividerne materiali con l'AdG, che provvede a me�erli a disposizione di un

pubblico più ampio e degli uffici della Commissione Europea deputa9 alla valorizzazione degli interven9.
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Durante  l’a�uazione di  un’operazione il  beneficiario informa il  pubblico sul  sostegno o�enuto dai  fondi

pubblicando  sul  proprio  sito  web,  ove  esista,  e  sugli  account  dei  social  media  una  breve  descrizione

dell’operazione, compresi gli obieBvi, i risulta9 e il  sostegno ricevuto dall'UE, ed esponendo, in un luogo

facilmente visibile al pubblico, almeno un manifesto/targa che ripor9 informazioni sul proge�o e sul co-

finanziamento dell'Unione Europea.

Il  beneficiario  assolve  tali  obblighi  u9lizzando  in  ogni  documento/strumento/materiale/prodo�o  di

comunicazione  il  blocco  dei  loghi  obbligatori,  secondo  apposite  Linee  guida  definite  dal  Responsabile

nazionale per la comunicazione del Fondo Fse+ nazionale e dalla Regione Piemonte. 

Il blocco dei loghi già composto può essere scaricato dal sito regionale, all'indirizzo:

h�ps://www.regione.piemonte.it/loghi/loghi.shtml

nella sezione dedicata alla Programmazione FSE+ 2021-2027.

L’AdG so�olinea quanto stabilito dal comma 3 dell'art. 50, che prevede sanzioni se il beneficiario non rispe�a

i propri obblighi.

ll sito di riferimento per i beneficiari, previsto dall'art. 49 del citato Regolamento, è:

h�ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progeB-europei

12.1.  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il  responsabile  del  procedimento è il  dirigente  del  Se�ore  Poli9che del  Lavoro  –  Direzione Istruzione,

Formazione e Lavoro della Regione Piemonte.

Qualsiasi controversia rela9va all’esecuzione del presente Bando sarà devoluta al foro competente secondo

quanto previsto dalla norma9va vigente.

13.  CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Ai  sensi  dell’art.  82  del  Reg.  (UE)  2021/1060,  tuB i  documen9 gius9fica9vi  riguardan9 un’operazione

sostenuta dai Fondi sono conserva9 per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in

cui è effe�uato l’ul9mo pagamento dell’Autorità di Ges9one al beneficiario. La decorrenza di de�o periodo

si interrompe in caso di procedimento giudiziario o su richiesta della Commissione.

In base alla norma9va nazionale, inoltre, la documentazione amministra9va e contabile riferita all’aBvità è

resa disponibile per i 10 anni che decorrono dalla chiusura del procedimento che si verificherà al momento

del pagamento dell’operazione (art. 2220 del Codice Civile).

I  documen9 sono  conserva9 so�o  forma  di  originali  o  di  copie  auten9cate,  o  su  suppor9 per  i  da9

comunemente acce�a9, comprese le versioni ele�roniche di documen9 originali o i documen9 esisten9

esclusivamente  in  versione  ele�ronica;  i  documen9 sono,  inoltre,  conserva9 in  una  forma  tale  da

consen9re l'iden9ficazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle

finalità per le quali i da9 sono rileva9 o successivamente tra�a9.

I  beneficiari  conservano  la  documentazione  di  spesa  e,  in  generale,  la  documentazione  rela9va  alle

operazioni ogge�o di contributo; ne consentono l’accesso in caso di ispezione e ne forniscono estraB o
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copie  alle  persone  o  agli  organismi  che  ne  hanno  diri�o,  compreso  almeno  il  personale  autorizzato

dell'Autorità di Ges9one, dell'Autorità di Audit e degli organismi aven9 funzioni di controllo e di vigilanza.

Il riferimento per gli adempimen9 previs9 sono le Linee guida vigen9 per la ges9one e il controllo delle

operazioni....

14. TUTELA DELLA PRIVACY

14.1.  IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

L’Amministrazione garan9sce il tra�amento dei da9 personali in conformità alle norme e disposizioni di cui

al Regolamento UE 2016/679 (di seguito “RGPD” o “GDPR”), alla norma9va nazionale vigente (D. Lgs. 30

giugno 2003, n. 196 e s.m.i., così come rivisto dal D. Lgs.10 agosto 2018, n. 101 e disposizioni dell’Autorità

garante per la protezione dei da9 personali) e alle disposizioni regionali in materia (D.G.R. n. 1-6847 del 18

maggio 20184; D.G.R. n. 1-7574 del 28 se�embre5; D.D. n. 532 del 30 se�embre 20226).

Il tra�amento dei da9 personali forni9 dai soggeB che presen9no domanda di contributo in risposta al

presente avviso pubblico sarà effe�uato esclusivamente per le seguen9 finalità:

• istru�oria,  mediante  verifica  di  ammissibilità  e  mediante  valutazione  di  merito,  ai  fini  della

concessione dei contribu9 previs9;

• verifica della sussistenza, per9nenza e congruità delle spese rendicontate ai fini dell’erogazione dei

contribu9 concessi, controllo della veridicità delle dichiarazioni sos9tu9ve dell’a�o di notorietà e delle

dichiarazioni sos9tu9ve di cer9ficazione rese nell’ambito del procedimento;

• monitoraggio e valutazione delle operazioni ammesse a contributo;

• comunicazione e diffusione, obbligatorie per legge ai fini di trasparenza e di informa9va al pubblico,

dei seguen9 da9: estremi iden9fica9vi del sogge�o beneficiario del contributo, denominazione del

proge�o finanziato, ammontare del finanziamento concesso ed erogato.

L’eventuale tra�amento di da9 giudiziari sarà effe�uato per adempiere agli obblighi previs9 dal D. Lgs. 6

se�embre 2011, n.159.7

Ai sensi dell’art. 13 del RGDP, si allega al presente Bando l’Informa9va sul tra�amento dei da9 personali

rivolta ai soggeB interessa9 di cui al paragrafo seguente.

14.2.  SOGGETTI INTERESSATI DAL TRATTAMENTO DEI DATI

Sono da intendersi des9natari della citata Informa9va, in qualità di Interessa9, le seguen9 persone fisiche:

• rappresentan9 legali e amministratori dei  soggeB che presentano domanda in risposta al presente

Bando;

4 D.G.R. n. 1-6847 del 18 maggio 2018, recante “Adempimenti in attuazione del Regolamento (UE) 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati). Revoca

D.G.R. n. 1-11491 del 3 giugno 2009”.
5 D.G.R. n. 1-7574 del 28 settembre 2018 “Adempimenti in attuazione al Regolamento UE 2016/679. Designazione degli incaricati e istruzioni operative. Disposizioni

procedurali in materia di incidenti di sicurezza e di violazione di dati personali (data breach), adozione del relativo registro e modello di informative”.
6 D.D. n. 532 del 30 settembre 2022 “Identificazione e nomina dei Responsabili (esterni) del trattamento dei dati e definizione delle  modalità attuative della relativa

nomina, ai sensi dell'art.28 del Reg. (UE) 2016/679.  Recepimento e adeguamento dell'informativa di cui alla D.G.R. 28/09/2018, n.1-7574 per le finalità' in riferimento

al PR FSE+ 2021/2027. Estensione della disciplina prevista dalla d.d. n. 219 del 8 marzo 2019”.
7 D. Lgs. 6 settembre 2011, n.159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”.
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• persone aven9 un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione nei confron9 dei soggeB sopra

indica9 e che siano coinvol9 nell’erogazione degli interven9 ogge�o di contributo.

Il  legale rappresentante di  ciascun  sogge�o candidato è tenuto ad acquisire i  contenu9 della sudde�a

Informa9va e a diffonderli a tuB gli interessa9 al tra�amento sopra elenca9.

14.3. RESPONSABILI (ESTERNI) DEL TRATTAMENTO

Ogni  beneficiario/sogge�o a�uatore delle misure ogge�o del presente avviso, se tenuto a tra�are da9

personali per conto della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro (Autorità di Ges9one del PR FSE+ 2021-

2027 e Delegato al tra�amento dei da9), sarà nominato “Responsabile (esterno) del tra�amento”, secondo

quanto previsto dalla D.D. n. 532 dell'30 se�embre 2022.

La nomina di “Responsabile (esterno) del tra�amento” avrà effe�o per  soggeB che abbiano so�oscri�o,

firmando l’”A�o di Adesione”, l’impegno di effe�uare il tra�amento dei da9 in conformità con la norma9va

vigente  in materia e in applicazione delle  istruzioni documentate fornite dal “Delegato del Titolare del

tra�amento8”. Tale  nomina  avrà  efficacia  a  par9re  dalla  data  di  trasmissione  dell’”A�o  di  Adesione”

all’ufficio competente e fino al termine dell’intervento.

Il tra�amento dei da9 personali potrà essere effe�uato esclusivamente per le finalità di adempimento a

quanto  previsto  dall’avviso.  In  caso  di  danni  derivan9 dal  tra�amento,  il  “Responsabile  (esterno)  del

tra�amento”  ne  risponderà  alle  autorità  preposte,  qualora  non  abbia  adempiuto  agli  obblighi  della

norma9va pro tempore vigente in materia o abbia agito in modo difforme o contrario rispe�o alle legiBme

istruzioni documentate fornite.

14.3.1.Sub-responsabili

Con successivo provvedimento, il “Delegato del Titolare” - di cui all’Informa9va allegata al presente avviso

- conferirà autorizzazione scri�a generale al “Responsabile (esterno) del tra�amento” a poter ricorrere a

eventuali ulteriori responsabili del tra�amento, fermo restando l’obbligo di comunicare preven9vamente il

nome del “Sub-Responsabile” (art. 28, par. 4 del RGPD).

Nel caso in cui il “Responsabile (esterno) del tra�amento” faccia effeBvo ricorso a “Sub-Responsabili”, egli

si  impegna  a  selezionare  “Sub-Responsabili”  tra  soggeB che  per  esperienza,  capacità  e  affidabilità

forniscano  garanzie  sufficien9 in  merito  a  tra�amen9 effe�ua9 in  applicazione  della  norma9va  pro

tempore vigente  e che garan9scano la  tutela  dei  diriB degli  interessa9.  Il  “Responsabile  (esterno) del

tra�amento” si impegna altresì a s9pulare specifici contraB, o altri aB giuridici, con i “Sub-Responsabili” a

mezzo dei quali esso descriva anali9camente i loro compi9 e imponga a tali soggeB di rispe�are i medesimi

obblighi,  con  par9colare  riferimento  alla  disciplina  sulla  protezione  dei  da9 personali.  Il  Responsabile

(esterno)  del  tra�amento”  si  impegna  a  mantenere,  nei  confron9 del  “Delegato  del  Titolare”,  la

responsabilità  degli  adempimen9 agli  obblighi  in  materia  di  protezione  dei  da9 personali  dei  “Sub-

Responsabili”  coinvol9 e  a  manlevare  e  tenere  indenne  il  “Titolare”  da  qualsiasi  danno,  pretesa,

risarcimento, e/o sanzione che possa derivare al “Delegato del Titolare” dalla mancata osservanza di tali

obblighi e più in generale dalla violazione della norma9va sulla tutela dei da9 personali. Il “Responsabile

(esterno) del tra�amento” informa il  “Delegato del Titolare” di eventuali  modifiche previste riguardan9

l'aggiunta o la sos9tuzione di altri responsabili del tra�amento: il “Delegato del Titolare” del tra�amento

può opporsi a tali modifiche.

8 Cfr. lo schema di “ISTRUZIONI DOCUMENTATE AI RESPONSABILI ESTERNI (Art. 28, paragrafo 3 del RGPD)”, di cui all’allegato A della DD n. 532 del 30/09/2022.
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14.4. INFORMATIVA AI DESTINATARI DEGLI INTERVENTI

Il beneficiario/sogge�o a�uatore delle aBvità che sia nominato “Responsabile (esterno) del tra�amento”,

in fase di  acquisizione dei da9 personali  dei  des9natari  degli  interven9,  è tenuto ad informarli  tramite

apposita  “Informa9va”  ai  sensi  dell’art.13  del  Reg.  (UE)  2016/679,  che  ciascun  interessato  dovrà

so�oscrivere per presa visione.

L’informa9va da consegnare ai  des9natari  sarà fornita  congiuntamente  alle  “Istruzioni  documentate  ai

Responsabili  Esterni  (Art.  28,  paragrafo  3  del  RGPD)”,  con  successivo  provvedimento.  Il  beneficiario/

sogge�o a�uatore è tenuto altresì a conservare tale documentazione.

15.  DISPOSIZIONI FINALI

RRRRiiiiffffeeeerrrriiiimmmmeeeennnn9999    ddddeeeellllllll’’’’UUUUnnnniiiioooonnnneeee    EEEEuuuurrrrooooppppeeeeaaaa

• Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizio-

ni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo

di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari mariBmi, la pesca e

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazio-

ne, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la ges9one delle fron9ere e

la poli9ca dei vis9;

• Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento e del Consiglio del 24 giugno 2021 che is9tuisce il Fon-

do sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;

• Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 del 15/07/2022, che approva l’Accordo di

Partenariato con la Repubblica Italiana CCI 2021IT16FFPA001;

• Decisione di esecuzione della Commissione n. C(2022) 5299 del 18/07/2022, che approva il program-

ma "PR Piemonte FSE+ 2021-2027" per il sostegno a 9tolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito

dell'obieBvo "Inves9men9 a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Piemonte in Italia

CCI 2021IT05SFPR012;

• Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice eu-

ropeo di condo�a sul partenariato nell’ambito dei fondi stru�urali e d’inves9mento europei.

• Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 in materia

di protezione delle persone fisiche con riguardo al tra�amento dei da9 personali, nonché alla libera

circolazione di tali da9 e che abroga la direBva 95/46/CE.

RRRRiiiiffffeeeerrrriiiimmmmeeeennnn9999    nnnnaaaazzzziiiioooonnnnaaaalllliiii

• Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministra9vo e di diri�o di

accesso ai documen9 amministra9vi”;

• D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (e ss.mm.ii.), così come rivisto dal D. Lgs.10 agosto 2018, n. 101 e disposi-

zioni dell’Autorità garante per la protezione dei da9 personali) “Codice in materia di protezione dei da9

personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n.

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, rela9vo alla protezione delle per-

sone fisiche con riguardo al tra�amento dei da9 personali, nonche' alla libera circolazione di tali da9 e

che abroga la direBva 95/46/CE”;
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• Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica», come modificata

dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguen9

alle nuove regole ado�ate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle poli9che economi-

che degli Sta9 membri»;

• Legge 10 dicembre 2014 n. 183 (e ss.mm.ii.) “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammor9z-

zatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle poli9che aBve, nonché in materia di riordino della disciplina

dei rappor9 di lavoro e dell'aBvità ispeBva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di

lavoro”;

• D.lgs. 4 marzo 2015, n. 22 (e ss.mm.ii.) “Disposizioni per il riordino della norma9va in materia di ammor-

9zzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupa9, in

a�uazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

• D.lgs. 14 se�embre 2015, n. 148 (e ss.mm.ii.) “Disposizioni per il riordino della norma9va in materia di

ammor9zzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in a�uazione della legge 10 dicembre 2014, n.

183”;

• D.lgs. 14 se�embre 2015, n. 150 (e ss.mm.ii.) “Disposizioni per il riordino della norma9va in materia di

servizi per il lavoro e di poli9che aBve, ai sensi dell'ar9colo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014,

n. 183” e successivi aB di specificazione in merito;

• D.lgs. 14 se�embre 2015, n. 151 (e ss.mm.ii.) “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle

procedure e degli adempimen9 a carico di ci�adini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto

di lavoro e pari opportunità, in a�uazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183”;

• D.I. 30 giugno 2015, “Definizione di un quadro opera9vo per il riconoscimento a livello nazionale delle

qualificazioni regionali  e delle rela9ve competenze, nell'ambito del Repertorio nazionale dei 9toli di

istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all'ar9colo 8 del decreto legisla9vo 16

gennaio 2013, n. 13” 

• Delibera ANPAL n. 6 del 03 novembre 2016 di “Approvazione la metodologia del sistema di profilazione

dei beneficiari dei servizi per il lavoro”.

• D.M. 11 gennaio 2018 n. 4 inerente le linee di indirizzo triennali (2018-2020) delle poli9che aBve del la-

voro, gli obieBvi annuali, i livelli essenziali delle prestazioni, il ruolo dei Centri per l'impiego.

• D.L. 28 gennaio 2019, n. 4 (e ss.mm.ii.)  “Disposizioni urgen9 in materia di reddito di ci�adinanza e di

pensioni”, conver9to con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26; 

• Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022

e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024»;

• Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2021, n. 140, recante «Regolamento di orga-

nizzazione del Ministero del lavoro e delle poli9che sociali», pubblicato nella Gazze�a Ufficiale n. 241

dell'8 o�obre 2021;

• Decreto del Ministero del Lavoro e delle Poli9che Sociali del 5 Novembre 2021 “Adozione del Program-

ma nazionale per la garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL)”, pubblicato in G.U. n. 306 del 27 di-

cembre 2021;

• Decreto del Ministero del Lavoro e delle Poli9che Sociali del 14 dicembre 2021 di adozione del “Piano

Nazionale Nuove Competenze”, pubblicato in G.U. n.307 del 28 dicembre 2021;

• Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, ado�ato di concerto con il Ministro dell’Econo-

mia e delle Finanze, del 4 o�obre 2021 (G.U. n. 256 del 26 o�obre 2021), concernente l’is9tuzione della

stru�ura di missione PNRR, ai sensi dell’ar9colo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77; 
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• Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver9to con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-

cante: «Misure urgen9 per il rafforzamento della capacità amministra9va delle pubbliche amministra-

zioni funzionale all'a�uazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della

gius9zia»;

RRRRiiiiffffeeeerrrriiiimmmmeeeennnn9999    rrrreeeeggggiiiioooonnnnaaaalllliiii    

• L.R. 22 dicembre 2008 n. 34 (e ss.mm.ii.) “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, del-

la sicurezza e regolarità del lavoro”, da ul9mo modificata dalla L.R. 29 giugno 2018 n. 7;

• L.R. 14 o�obre 2014 n. 14 “Norme sul procedimento amministra9vo e disposizioni in materia di sempli-

ficazione”;

• L.R. 29 o�obre 2015, n. 23 (e ss.mm.ii.) “Riordino delle funzioni amministra9ve conferite alle Province

in a�uazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 – Disposizioni sulle ci�à metropolitane, sulle province, sulle

unioni e fusioni di comuni”;

• L.R. 9 luglio 2020 n. 15 “Misure urgen9 di adeguamento della legislazione regionale- Collegato”;

• D.G.R. 19 giugno 2006 n. 29-3181 “Revisione delle procedure di accreditamento delle sedi opera9ve
per la formazione e per l’orientamento” e ss.mm.ii.;

• D.G.R. 19 marzo 2012 n. 66-3576 “L.R. 22 dicembre 2008 n. 34, art. 4 e art. 21. “Definizione degli stan-

dard qualita9vi di servizio per gli operatori pubblici e priva9 idonei ad erogare servizi al lavoro nel terri-

torio regionale. Approvazione del Repertorio degli Standard dei Servizi regionali per il Lavoro”; 

• D.G.R. 11 giugno 2012 n. 30-4008, “L.R. 22 dicembre 2008 n. 34, art.21. Is9tuzione dell’elenco per

l’accreditamento degli operatori pubblici e priva9 idonei ad erogare i servizi al lavoro. Approvazione re-

quisi9, termini e modalità per l’iscrizione e la permanenza nell’elenco”;

• D.G.R. 7 aprile 2014 n. 42-7397 (e ss.mm.ii.) “Tirocini forma9vi e di orientamento, 9rocini di inserimen-

to/reinserimento. Approvazione delle "Disposizioni a�ua9ve della disciplina in deroga a favore delle

persone disabili, svantaggiate, par9colarmente svantaggiate, richieden9 asilo e 9tolari di protezione in-

ternazionale e umanitaria”; 

• D.G.R. 23 novembre 2015 n. 23-2427 “Proroga del regime di accreditamento degli operatori pubblici e

priva9 idonei ad erogare i servizi al lavoro di cui alla D.G.R. 11 giugno 2012 n. 30-4008”;

• D.G.R. 29 dicembre 2016, n. 52-4526 “Approvazione del procedimento di autorizzazione all'erogazione

dei servizi di individuazione, validazione e cer9ficazione delle competenze acquisite in contes9 non for-

mali e informali, non finanzia9 nelle direBve regionali”;

• D.G.R. 22 dicembre 2017, n. 85-6277 “L.R. 22 dicembre 2008 n. 34 ar�. 38-41. Approvazione della disci-

plina regionale dei 9rocini extracurriculari (forma9vi e di orientamento o di inserimento/reinserimento

lavora9vo), in a�uazione dell'accordo del 25 maggio 2017, ado�ato dalla Conferenza permanente per i

rappor9 fra lo Stato le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. Revoca della D.G.R. 3 giugno

2013 n. 74-5911”;

• D.D. 18 se�embre 2017 n. 849, “Testo Unico per la cer9ficazione delle competenze, il riconoscimento

dei credi9 e le figure di sistema”.

• D.G.R. 18 maggio 2018 n. 1-6847 “Adempimen9 in a�uazione del Regolamento (UE) 2016/679 rela9vo

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tra�amento dei da9 personali, nonché alla libera

circolazione di tali da9 e che abroga la direBva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei

da9). Revoca D.G.R. 3 giugno 2009 n. 1-11491”;

• D.G.R. 28 se�embre 2018 n. 1-7574 “Adempimen9 in a�uazione al Regolamento UE 2016/679. Desi-
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gnazione degli incarica9 e istruzioni opera9ve. Disposizioni procedurali in materia di inciden9 di sicu -

rezza e di violazione di da9 personali (data breach), adozione del rela9vo registro e modello di informa-

9ve”;

• D.D. 30 se�embre 2022 n. 532 “Iden9ficazione e nomina dei Responsabili (esterni) del tra�amento dei

da9 e definizione delle  modalita' a�ua9ve della rela9va nomina, ai sensi dell'art.28 del Reg. (UE)

2016/679. Recepimento e adeguamento dell'informa9va di cui alla D.G.R. 28/09/2018, n.1-7574 per le

finalita' in riferimento al PR FSE+ 2021/2027. Estensione della disciplina prevista dalla determinazione

n. 219 del 08.03.2019;

• D.G.R. 31 luglio 2020 n. 41-1814 che ha stabilito di organizzare il modello di governance per la pro-

grammazione dei fondi europei a ges9one concorrente, per il periodo 2021-2027, a�raverso l'aBvazio-

ne di strumen9 e forme organizza9ve idonee all'aBvità programmatoria, prevedendo, in par9colare,

l'is9tuzione di un Gruppo di lavoro composto, tra le altre, dalla Direzione regionale Istruzione, Forma-

zione e Lavoro designata quale Autorità di ges9one del FSE +, con il compito di avviare e ges9re in rela-

zione a de�o Fondo la consultazione del partenariato is9tuzionale, economico e sociale piemontese e

di predisporre il Documento Strategico Unitario (DSU);

• D.G.R. 19 o�obre 2020 n. 1-2118 con la quale la Giunta Regionale ha approvato la “DireBva plurienna-

le per la programmazione dei Servizi e delle Poli9che ABve del Lavoro anni 2020 – 2023”;

• D.D. 7 maggio 2021 n. 219 “Art. 122, comma 1, Reg. (UE) n. 1303/2013 ss.mm.ii. Approvazione dei do-

cumen9 rela9vi al Sistema di Ges9one e Controllo del Programma Opera9vo, obieBvo “Inves9men9 in

favore della crescita e dell’occupazione” – Fondo Sociale Europeo Regione Piemonte 2014- 2020 CCI

2014IT05SFOP013. Aggiornamento al 5 maggio 2021”;

• D.G.R. 9 luglio 2021 n. 1-3488 approvazione “ Documento Strategico Unitario (DSU) della Regione Pie-

monte per la programmazione dei fondi 2021-2027”

• D.C.R. 7 se�embre 2021 n. 162-14636 con la quale il Consiglio regionale ha approvato il Documento

Strategico Unitario della Regione Piemonte per la programmazione dei fondi 2021-2027 che con9ene

le linee di indirizzo che definiscono le dire�rici prioritarie di intervento per lo sviluppo del Piemonte

nel prossimo decennio e cos9tuiscono il perimetro strategico entro cui u9lizzare al meglio le risorse

della programmazione europea 2021-2027;

• D.G.R. 10 dicembre 2021 n. 7-4281 che individua nella Direzione regionale Istruzione, Formazione e

Lavoro l'Autorità di ges9one del Fondo Sociale Europeo;

• D.G.R. 8 aprile 2022 n.2-4852 recante “Regolamento (UE) n. 1060/2021. Proposta di Programma re-

gionale Fondo Sociale Europeo Plus della Regione Piemonte 2021-2027. Approvazione”.

• D.G.R. 3 agosto 2022 n. 4-5458 presa d'a�o della Decisione di Esecuzione 2022 (5299) del 18/07/2022

con la quale la Commissione Europea ha formalmente approvato il programma "PR Piemonte FSE +

2021-2027";

• D.G.R. 18 novembre 2022 n. 15-5973 “Programma regionale Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027

della Regione Piemonte - Presa d'a�o del documento "Metodologia e criteri di selezione delle opera-

zioni" per l'a�uazione degli interven9 previs9 nel PR FSE+ della Regione Piemonte per il periodo 2021-

2027”;

• D.D. 29 novembre 2022 n 675 “Reg. (UE) n. 2021/1060 - Approvazione della Descrizione del Sistema di

Ges9one e Controllo, dello schema di a�o di adesione, del piano dei con9 e delle Linee guida sulla ge-

s9one delle Irregolarità e Frodi a danno del bilancio europeo includen9 il modello per le segnalazioni e

il diagramma sul flusso di processo - Programma Regionale FSE Plus 2021- 2027 della Regione Piemon-
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te”;

• D.D. 31 maggio 2023 n.  257 “Programma Regionale FSE+ 2021/2027 Piemonte: adozione, ai  sensi

dell’art. 53 del Reg. (UE) 2021/1060, delle Unità di Costo Standard del Programma Nazionale Giovani

Donne Lavoro (PN GDL)”;

• D.D. 29 giugno 2023 n. 319 “Reg. (UE) n. 2021/1060 - Approvazione del Sistema di Ges9one e Control-
lo - Programma Regionale FSE Plus 2021-2027 della Regione Piemonte”.
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